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NOTA PUNTO "I/A" 
Origine: Segretariato generale del Consiglio 
Destinatario: Comitato dei rappresentanti permanenti/Consiglio 
Oggetto: Progetto di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle 

condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di 
ricerca, studio, tirocinio, volontariato, programmi di scambio di alunni o 
progetti educativi, e collocamento alla pari (rifusione) 
(prima lettura) (AL + D) 
- Adozione  
a) della posizione del Consiglio in prima lettura 
b) della motivazione del Consiglio 
= Dichiarazione 

  

Dichiarazione comune della Commissione e del Parlamento europeo 

Il Parlamento europeo e la Commissione interpretano l'articolo 20, paragrafo 2, lettera f), della 

presente direttiva come disposizione che consente agli Stati membri di respingere una domanda solo 

in base a un esame caso per caso e tenendo conto delle circostanze specifiche del cittadino di paese 

terzo e del principio di proporzionalità, nonché sulla base di prove o motivi gravi e oggettivi. 

La Commissione intende garantire che gli Stati membri attuino tale disposizione secondo questa 

interpretazione nel recepire la direttiva e informerà il Parlamento e il Consiglio in proposito, nel 

quadro dei suoi obblighi di cui all'articolo 39. 

Il Parlamento europeo e la Commissione ritengono che l'inclusione di questa disposizione nella 

direttiva non costituisca un precedente per futuri strumenti giuridici in materia di migrazione. 
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